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Elezione Comitati Italiani alFEstero 

SALUTO ALLA COMUNITÁ 

Romano Aiciati 

Carissimi Connazionali! 
Intendo innanzi tntto ríngraziare Ia Co- 

munitá ed i miei colleghi di comitato per Ia 
fiducia dimonstratami nell affidarmi que st o 
incarico, che molto mi onora ed a! quale 
dedicheró Ia mia costante dedicazione per 
dimonstrarmene degno. 

I compiti previsli dalla legge per i comi- 
tati degli Italiani allestero, e per i quali 
promettiamo lavorare con serietá e dedica- 
zione, sono que/li di promuovere ed incre- 
mentar e, in collahorazione con F autoritâ 
consola re ed altri enti sociali esistenti nella 
nostra circoscrizione, opportune ed idonee 
iniziative attinenti Ia v/to sociale e culturale, 
presta re ai connazionali tutti gli aiuti neces- 
sari per ottenere dai competenti organi go- 
vernativi italiani una adeguata assistenza 
sociale e pensionistica, partecipare e pro- 
muovere iniziative per Ia divulgazione delia 
lingua e delia cultura italiana, per Ia ricrea- 
zione. Io sport ed il tempo libero delia comu- 
nitá italiana delia nostra circoscrizione, che 
comprende oltre al Minas Gerais, anche Io 
stalo di Goiás. 

Promettiamo inoltre non lesinare sforzi a 
livello político intemazionale per concretiz- 
zare il diritto a! voto degli italiani alF estero 
in modo da ottenere sempre maggiore inte- 
grazione con Ia madrepatria. Atraverso va- 
rie manifestazioni che ahhiamo intenzione di 
promuovere, cercheremo di venire incontro 
alia sempre crescente domando di "italia- 
ni tá" che é latente dentro di noi e che vuole 
scoprire attraverso Ia nostra lingua e Ia 
nostra cultura originale Ia própria identitá 
storica, étnica e civile. 

I risultati di queste elezioni sono stati 
una prova di entusiasmo e di passione che 
FItalia fuori cFItalia, ha manifestato renden- 
do concreto, attraverso il voto, il hisogno di 
cementare quei legami sociali culturali e ■ 
Politici, unendoci alia nostra Patria, ci 

pc-mettono di raggiungere quella parteci- 
pazione democrática che rappresenta Fas- 
pirazione principale dei COMITÊS di tu tio 
il mondo. 

É con questo spirito partecipativo che 
vogliamo invitare tutti i componenti Ia nos- 
tra comunitá a voler collahorare col Comi- 
tato Italiani a/F Estero afjinché si possa pro- 
seguire insieme nella ricerca di un avvenire 
sempre migliore, per noi e per i nostri figli 
richiamandoci con orgoglio alie nostre in- 
dimenticabili origini italiane. 

Tra il 19 ed il 26 J.1991 si sono svolte pressa 
te Circoscrizioni Consolari italiane, cF Europa, 
África e Americhe le elezioni per il rinnovo dei 
memhri dei "Comitês". / votanti sono stati nu- 
merosi ed i risultati son nportuti nella allegata 
tahellu. In Brasile nel rispetto delia legge ita- 
liana n- 205 de! 8.5.1985 e delia rispettiva mo- 
difica dei 5.7.1990, che regola Fistituzione dei 
suddetti Comitati degli Italiani alFEstero, 
hanno votato 67.081 connazionali. 

I dodici memhri eletti per Ia composizione 
de! Comitato degli Italiani delia Circoscrizione 
di Minas Gerais, Goiás e Tocantins sono stati, 
per ordine alfabético: Ahhatantuono Marcello, 
Aiciati Romano, Arrivaheni Silvana, Cartocci 
Lúcia, Don. Fahbrizi Giovanni, Don. Falcone 
Pietro, Maddalena Salvatore, Michelini Livio, 
Milani Ketty, Peano Raffaele, Prandoni Carla, 
Pugliese Fedele. 

Durante le prime riunionc i dodici nuovi 
memhri dei Comitês menzionati, alia presenza 
de! Console Italiano (invitato) Dr. Alberto Co- 
lella hanno eleito nellla funzione di Presidente, 
il Sig. Aiciati Romano. Durante questi incontri 
sono pure stati definiti gli incarichi specifici e 
cioé: Amministrazione - Rajfaelle Peano. Assis- 
tenza Sociale - Carla Prandoni, Fedele Puglie- 
se, Giovanni Fahbrizi Pensioni - Livio Miche- 
lini, Silvana Arrivaheni. Cultura - Ketty Milani, 
Pietro Falcone, Raffaele Peano. Giornale - 
Marcello Ahhatantuono (Gruppo di Redazione 
- tutti i memhri). Relazioni con comunitá locali 
ed estere - Romano Aiciati. 

In variante alio statuto esistenle si é inoltre 
provveduto alia nomitia delle seguenti cariehe: 
Vice Presidente (Regione Belo Horizonte) - 
Marcello Ahhatantuono, Vice Presidente (Re- 
gione Goiania e Tocantins) - Lúcia Cartocci. 
Vice Presidente (Regione Juiz de Fora - MG) - 
Salvatore Maddalena. 

A comporre il consiglio Esecutivo che pre- 
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vede 3 memhri de! Comitês (uno dei quali il 
Presidente in carica) piú n" 3 supplenti, sono 
stati nominali a grande maggioranza: Presi- 
dente - Romano Aiciati. 1- Consigliere - Raf- 
faele Peano. 2- Consigliere - Livio Michelini. 
1- Supplente - Fedele Pugliese. 2- Supplenle - 
Marcello Ahhatantuono. 3" Supplente - Gio- 
vanni di Fahbrizi. 

II Consolato Italiano con sedein Belo Hori- 
zonte, attraverso F opera direita de! Console 
Dr. Alberto Colella ha ottenuto Fadesione ad 
un convegno medico delia stessa cittá, per i pa- 
zienti italiani residenti nella circoscrizione che 
versano in condizioni disagevoli e che necessi- 
tano di cure sanitarie. 

III nostro giornale "Lo Stivale" avrá una 
frequenza periódica himensile. In esso ver- 
ranno puhhlicati articoli di interesse delia co- 
munitá italiana, lettere alia redazione, ruhriche 
varie, curiositá letterarie ,scientifiche e testimo- 
nianze sulle piú signficative opere di solidarietá 
in corso, o giá implementate in Brasile a! fine 
di diffondere le iniziative italiane in questo im- 
menso Paese che ci ospita cõn i conseguenti ri- 
fle ssi delia nostra immagine. 

I «ü 
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II nostro Console Dr. Alberto Colella ed il nostro Presidente Dr. Romano Aiciati 
accompagnatí dal nostro addetto stampa Sig. Marcello Abbatantuono e dalTaddetta 

culturale Síg.na. Mareia Eterovick sono stati ricevuti dal direttore di redazione 
delCEstado di Minas, gíornalísta Roberto Elisio. I,'incontro é servito per cementare i 
buoni rapportí tra le comunitá italiana e Ia stampa di Minas Gerais con Ia finalitá di 

divulgare Parte e Ia cultura italiana nel paese in cui viviamo. 
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IL NOSTRO PRESIDENTE COSSIGA IN UNO DEI SUOI MESSAGGI AL PARLAMENTO ITALIANO, RIBADISCE IL 

SACROSANTO ESERCIZIO DEL DIRITTO Dl VOTO "IN LOCO" PER GLIITALIANI 

Finalmente si leva una voce autorevole, per 
ricordare i diritti dei dimenticati fratelli dltalia. 
che per un qualsiasi motivo (quasi sempre le- 
gato alia sopprawiwenza) vivono fuori dalle 
patrie frontiere, e per sancire il "ius activae ci- 
vitatis" che ci appartiene. 

Con parole incisive, il primo uomo delia 
Republica Italiana, sollecita alie dormenti ca- 
mere dei deputati, f esame dei progelti di legge 
che giacciono sterilmente invalutati presso le 
stesse. 

Quanti di noi residenti ali estero non hanno 
mai potuto esprimere Ia própria voce ed il pró- 
prio pensiero político attraverso Ia formidabile 
arma democrático rappresentata dal voto? 
Troppi! La stragrande maggioranza! E questa 
situazione alie porte dei duemila é insopporta- 
bile. Purtroppo per destare dal letargo e dai 
loro svariati interessi, i nostri politici ,ci vor- 
rehhe una forza che ancora non ahbiamo, ma 
che se vorremo, avremo. Noi, ciltadini italiani 
che "viviamo il mondo" dohhiamo farei sentire, 
dohhiamo urlare in Parlamento il nostro diritto 
di voto. Dopotutto rappresentiamo una forza 
política che puó anche essere allettante, specie 
come numero. 

Infatti, siamo milioni che da molte decine di 
anni ahbiamo elevato da lonlano il prestigio 
delia Madre Patria, a costo di immensi sacrifici 
morali e materiali, portando ovunque Ia nostro 
cultura e le nostre tradizioni di lavoralori inde- 
fessi, di pensalori, di tecnici e di artisti. 

Se non ci uniamo in uno hlocco político, ef- 
ficacemenle rappresentato, saremo destinati 
ai!ohlio, ccmo é awenuto siríora. Ricordia- 
moci pure che Ia triste fine de lie nostre speran- 
ze si ripercuoterá sui nostri diritti sociali (pen- 
sioni ecc...) che verranno infilati nei cassetti dei 
dimenticatoio, e huonanotte. 

Sia detto che ritalia é í único paese civile 
nel mondo che non ammette il voto "in loco" 
dei suoi cittadini che risiedono aliestero! 

Questo 1991 é per noi un anno di eccezio- 
nale valore poiché si sla costituendo il C.GJ.E. 
(Comitato Generale degli Italiani aW Estero 
che avrá rappresentati nostri delfarea Brasile, 
che nel futuro porteranno in Parlamento le 
nostre rivendicazioni, e che é regolato da un 
Decreto Presidenziale. Ne pubblichiamo i dati 
piú significativi. 

II decreto de! Presidente delia Republica 
Italiana n- 434 de! 29.11.1990 visto larticolo 
87 delia Costituzione, visto farticollo n- 17 
delia legge dei 23.08.1988 n- 440 vista la leg- 
ge de! 6.11.1989 n- 368 con Ia quale é stato is- 
tituito il C.GJ.E, udito il Consiglio di Stato ed 
il Consiglio dei Ministri emana il seguente re- 
golamento: 

ART. I 
I. Con riferimento alia legge dei 

06.11.1989 n- 368 sopra citata, si intende con 
il termine "tahella" la tahella allegata alia 
stessa legge nella quale figura Ia lista dei Paesi 
interessati al C.GJ.E. ed il numero dei compo- 
nenti dei consiglio assegnati a ciascuno di essi. 

A proposito di questo, facciamo notare che 
a NOI, Área Brasile, sono slati assegnati n- 4 
memhri, che saranno eletti con il voto nella 
riunione plenário de! 14.09.91 che, si terrá a S 
Paolo. 

In funzione dei n" di votanti durante le ulti- 
me elezioni per il rinnovo dei memhri de! Co- 
mitês, il Brasile dovrehbe eleggere per Io meno 
sette memhri de! C.GJ.E. invece di quattro, 
evidenziando anche che il Brasile é stato il ter- 
zo paese come numero di votanti ed é in espan 
sione dovuto alie migliaia di oriundi che stanno 
chiedendo la doppia cittadinanza. (Gli Stati 
Uni ti d" America, per esempio hanno diritto a 
cinque memhri con un terzo di votanti rispetto 
a quelli "Brasiliarü". 

Per modificare questo stato di cose si 
stinno elaborando azioni, da parte dei Comitês 

locali, dirette ad ottenere un numero maggiore 
di rappresentanti. 

ART. II 
1. II consiglio e il comitato di presidenza 

adottano le proprie deliherazioni a maggioran- 
za dei partecipanti. 

2. Per la validitá de lie riunioni dei comitato 
di presidenza é necessário la presenza delia 
me tá, piú uno, dei componenti. 

ART. III 
1. Sono eletti vice presidenti dei comitato di 

presidenza il membro rappresentante delle co- 
munitá ali estero e il membro di nomina gover- 
nativa che nella votazione ahhiano ottenuto il 
maggior numero di voti. 

2. Sono eletti memhri de! comitato i sei rap- 
presentanti delle comunitá ali estero ed i quat- 
tro memhri di nomina governativa che nella 
votazione abbiano ottenuto il maggior numero 
di voti. 

3. In caso di paritá, prevale il candidato piú 
anziano per etá. 

ART. VII 
1. Le associazioni di italiani ali estero, i cui 

rappresentanti possono essere designati come 
memhri deli assemblea, devono essere operan- 
ti nel Paese che le ospita, da almeno cinque 
anni. 

2. A ciascuna associazione spetta designare 
un proprio rappresentante nelFassemblea. 

ART. VIII 
1. L'assemblea si riunisce entro tre mesi 

daliinsediamento dei Comitês, ed é convocata 
da! capo delia rappresentanza diplomática. 

2. L'assemblea si riunisce presso Ia rappre- 
sentanza diplomática, la quale provvede alia 
predisposizione delle schede, delle ume e de! 
materiale necessário al voto. 

3. Dopo F apertura delia riunione, Fassem- 
, hlea elegge un ufficio di presidenza composto 
da un presidente, due vice presidenti e due se- 
gretari, che procede alie operazioni di voto, ef- 
fettua Io scrutinio e ne proclama il risultato. 

ART. IX 
L'assemblea elegge i propri rappresentanti 

a! consiglio in modo che, nel caso in cui i 
memhri da eleggere siano in numero superiore 
a uno, tra gli eletti ve ne sia uno e non piú del- 
ia me tá, non in possesso delia cittadinanza ita- 
liana, purché figlio discendenle da cittadini ita- 
liani. 

Questi sono gli articoli piú significativi de! 
decreto che regala la costituzione dei C.GJ.E. 

La stesura completa de! citato decreto é a 
disposizione degli interessati presso i Comitês o 
il Consolalo Italiano di Belo Horizonte. 

Ritenendo di fare cosa gradita pubblichiamo nomi e indirizzi delle Associazioni Italiane existenti 
in Minas Gerais e Goiás. 
• Associazione Italo-Brasileira San Francesco di Paola (Avenida Rio Branco 2585 - Tel 
(032) 215-59-57 - CEP 36013 - Juiz de Fora-MG) 
• Associazione Italiana di Beneficenza e Mutuo Soccorso (Rua Curitiba n- 705 - 4- Piano 
Tel; (031)201-52-12 - CEP 30170 - Belo Horizonte-MG) 
• Associazione Culturale Italo-Brasileira (Avenida Rio Branco 2585 - Tel.; (032) 215-59-57 

CEP 36013 - Juiz de Fora-MG) 
Associazione Italo-Brasileira "Duarte Tafuri" (C O Sig. Luigi Toneguzzo - Condomínic 

Bosque Acamari 19 - CEP; 36570 - Viçosa-MG) 
• Associazione Triveneta di Minas Gerais (Rua Assis Figueiredo 1365 - CEP. 37700 - Poços 
de Caldas-MG) 
• Associazione Italiana di Goiás (Rua 4A - n- 110 - Sala 103 - Centro - CEP; 74000 - Goiâ- 
nia - GO) 

S COMITÊS - Rua Goilacazes, 14 - Sala 508 • Tel: 226-6086 - CEP 
i 30190 - Belo Horizonte - MG - Funztonamento: Dalle ore 8:30 alie 

ore 12:30. 
Jornalista Responsável: Márcio Rubens Prado - SJP 549 MG 
Comitato di Redazione: Marceüo Abbatantuono, Romano Alciati e 
Ketty Milani 

Composição, Impressão e FotoUto: 
CLOSÉEDITORA E GRÁFICA LTDA. ■ F: (031)531-2561 - Betim-MG 

Consígli, proposte, proteste, lettere e suggerimenti, 
articoli e fotografieü! 

Scriveteci! la redazione è a vostra disposizione. 

Lo Stivale 

Rua Goilacazes. 14 - sala 508 Fone. (031)226-6086 
CEP 30190 - Belo Horizonte - Minas Gerais 
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Rubrica Esotérica 

(5! DIMENZIONE). IL VIAGGIO ASTRALE O 
PROIEZIONE EXTRACORPEREA COSCIENTE. 

OI I CREnETE"» 

La proiezione extracorporea cosciente, con- 
sideram un'imprensa impossibile da realizzare 
nel mondo occidenmle fino a ieri, é oggi um 
evento che T uomo comune puó intraprendere 
con un adeguato addestramento. 

Queslo é quanto asserisce e insegna il Dr. 
Waldo Vieira, che nel paese in cui viviamo e 
precisamente a Rio de Janeiro ha creato un 
centro di ricerca esotérica in cui sviluppa e di- 
vulga tecniche e metodi attraverso i quali sa- 
rebbe possibile entrare in una dimensione ete- 
rea e ritornare alia presente. 

Per ricerca esotérica si intende 1'approssi- 
mazione al Dio deli Universo cercando so- 
prattutto di guardare dentro de noi stessi nel 
profondo deli anima spirituale o deli inconscio. 

II problema da sormontare consiste nel var 
care la porm delfessenza legam alFEgo Uni- 
versale, per poter conoscere altre dimensioni. 

II parapsicologo Paul Laussac pare che 
abbia concretizzato addirittura un apparecchio 
elettronico Pineal trainer che ahbassa la frequen- 
za de lie onde cerebraíi al livello Delm, che é 
quello a cui arrivano i maestri delia dottrina 
yoga con la medimzione e anni di esercizio. 

II progresso deli elettronica arriverá a farei 
conoscere i misteri deltego? La societá mon- 
diale attuale é ancora troppo strurnenmlizzam 
e troppo legam al consumismo e ai beni mate- 
riali. Un giorno si libererá dei vincoli e dei m- 
bú e vedrá F universo attraverso un prisma piú 
ampio, allora si renderá conm che esistono 
piani immateriali legati ali energia cósmica. 

II veicolo di collegamento a questa energm 
é il corpo eterico, corpo astrale, o aura, o co- 
me denominaria si voglia. 

La sua proiezione è una semplice prosecu- 
zione dei corpo físico, secando molti studiosi 
dei fenomeno. Gli scettici e gli increduli non 
possono comunque negare che il sogno, é le- 
gam a dimensioni, non vincolate, a tempo e 
spazio. In un viaggio astrale, il corpo etereo 
assorbe dunque energia cósmica e la distri- 
buisce al corpo físico come un intermediário. 

II corpo materiale quindi dipende dal corpo 
etereo che é legam ali organizzazione cósmica 
retm dal Dio deli Universo, ed é il nostro seg- 
nale estrafisico, il nostro radar parapsichicc 
e il nostro allarme energetico. 

Uaura riflette t" immagine esatm deli indiví- 
duo, físico e emozionale. Essa non mente. É un 
ricevimre - trasmettitore di vibrazioni che pos- 
sono essere in sinmnia o in contrasm con le vi- 
brazioni dei macrocosmo. Dipende da noi stes- 
si. reagisce ai pensieri, alie azioni e alie emo- 
zioni deF indivíduo. 

La nostra personalitá "complem" é com- 

wsm secando Ele na Petrovna Blavaísu, dai 
trincipi delF essere che sono sette: la tríade su- 
periore e cioé il corpo menmle, Fanima spiri- 
tuale e F ego universale, e il quaternário infe- 
riore e cioé il fisico, il prana, il corpo astrale e 
F anima animale. 

Anualmente moltissime persone di ogni cem 
sociale si dedicano alio studio dei corpo etereo 
e dei suoi chacra o centri di forza e di collega- 
mento con Fenergia Universale. 

Sempre secando la Blavatski che ha rias- 
sunto i principi indú in diversi libri da lei scritu 
nel secolo scorso, come per esempio "la chiave 
delia teosofia". / sette chacra piú imporíanti 
sono: il coronario, il fronmle, il laringeo, il 
cardíaco, F ombelicale, lo splenico e il básico 
'Kundalini). 

Per mezzo di quesf ultimo situado alia base 
delia colonna vertebrale, tutti gli altri possono 
essere attivati. Pare che la causa o il tramite 
delle manifestazioni telepatiche risiedano nelle 
vibrazioni dei chacra, anche a grandi dismnze. 

Queti centri di capmzione e immissione di 
energia ci aiutano molto nel cammino delFe- 
voluzione delia conscienza colletiva e indivi- 
duale. 

Uenergia conscienziale permnto, percepim, 
ricercam, captam e voluta daF intelligenza cos- 
ciente delF uomo é la chiave delia proezione 
astrale o estracorporea cosciente, chiamam 
anche bilocazione. 

II Dottor Waldo Vieira ha publicam un libro 
di circa novecento pagine, il cui timlo i: "pro- 
jemlogia" o la scienza delia proiezione astrale 
dei corpo etereo. 

Dopo anni di studio e di esperienze, questo 
serio ricercatore dei fenomeni legati alF incos- 
ciente, ha cercam di dimostrare che le proie- 
zioni energetiche delia conscienza, operante 
fuori dal corpo hiologico, sono eventi o attivitá 
normalissime e fisiologiche. 

Sin dalla tenera etá questo eccezionale stu- 
dioso ha tenmm di mettere a punm dei metodi 
per provocare coscientemente la bilocazione, 
cioé dominare una técnica per ripercorrere il 
cammino dei viaggio astrale incosciente in mo- 
do cosciente. 

É risapum chie i saggi indiani e tibemni si 
sono tramandati oralmente le tecniche per la 
proiezione extracorporea per milleni. Per con- 
seguiria é necessário innanzitutm dominare la 
paura irrazionale delia morte orgânico e dei 
mbú su fantasmi, spiriti cattivi, creature infer- 
nali, e pensare invece che il Buon Dio Cosmo 
ci ha messo a disposizione uno Spirim guida o 
Ângelo Custode, che ci protegge dalle forze dei 
mole che, a mio awiso ci creiamo noi stessi. 

Molto imporíante é credere al fatm, cos- 

Marcelo Abbatantuono 
cientemente e seriamente. Non si tratta cioé di 
un passatempo o un gioco di societá. É uríim- 
prensa menmle che se interrotta malamente 
puó provocare anche chock gravi. 

Le tecniche sempre secondo Waldo Vieira si 
basano sulla concetrazione, sulFabbassamento 
delia frenqueza cerebrale. Richiedono molm 
perseveranza (mesi di tenmtivi) e determinazio- 
ne. 

II locale di esperienza deve essere appro- 
priam cioé tranqüilo, silenzioso, a la tempera- 
tura deve essere sui 22- C il corpo rilassato, 
vestim di tessuto di comne e senza fronzoli. 

Bisogna scegliere uríora, prevavelmente, 
mattutina, essere assistiti da una persona e- 

speriente e fidata e ripetere il tenmtivo per 
molti mesi. 

I metodi di proiezione divulgati sono diversi. 
I principali sono i tre seguenti: I) Fapertura 
delia porm sulF inconscio, 2) Fautoimmagine 
proiettiva, 3) Faumvisualizzazione e qualcun 
altro, sempre secondo Waldo Vieira. 

L'apertura sulPinconscio 
Dopo un rilassamento profondo immaginate 

che sulla parete che vi sm difronte, ci sia una 
porm chiusa. Immaginate una frase chiave, 
urí ordine per aprirla. 

(Non certamente: Sésamo apriti) poiché 
T esperimento ê serio) Immaginate di varcane la 
toglia molte volte finché si awertirá un senso 
di leggerezza e libertá. É Finizio delia biloca- 
zione. 

I/autoímmagine proiettiva 
Dopo un rilassamento profondo, visualiz- 

zate la vostra immagine riflessa in uno spec- 
chio. Fissatela a lungo fino a che sopraggiun- 
ga una specie di sonnolenza. Durante questo 
período puó la proiezione astrale - cosciente, 
entrare nello specchio e in uríaltra dimensione. 

L'autovisualízzazione 
Dopo un rilassamento profondo, ma vigile, 

visualizzate o immaginate ciascuno dei sette 
principi delF essere innanzi menzionati e sof- 
fermatevi sul corpo astrale. 

Immaginate che si smcchi dal corpo fisico e 
che inizi a lievimre o flutuare su di esso. 

Dopo qualche secondo immaginate che inizi 
ad allonmnarsi. Respirate tranqüilamente e 
proietmte la vostra aura ovunque vogilate. In 
un lampo pote te visimre qualsiasi luogo, vede- 
re o ascolmre e assimilare informazioni e sen- 
sazioni e livello superiore. 

Lo sdoppiamento deve essere tenmm o pra- 
ticam da persone che tentino di evoluire spiri- 
tualmente per amore delFumanitá, dei cosmo e 
dei Dio delF Universo senza fanatismo o se- 
condi fini. questo é essenziale. E voi ci credete? 

Attivitá culturali italiane a B H- 

Concerto dei chitarrista Gianni Palazzo 

NelFâmbito dei programma di intercâmbio 
culturale Brasile - Imlia il Consolam cf Itália in 
Belo Horizonte, la Fundação Torino ed il Con- 
servamrio' delF Universitá Federale di Minas 
Gerais hanno presenmto a Belo Horizonte, il 9 
Agosto, il chitarrism Gianni Palazzo. 

Nam a Buenos Aires, Palazzo ha fren- 
quenmto il conservamrio "San Pietro a Majei- 
ta" a Napoli. 

In Brasile ha presenmm lo spettacolo: "La 
chitarra Napolemna dei 900" eseeuendo brani 

di musiche tradizionali napolemne (tra gli altri 
di A. di Curtis, E. Tagliaferri, Sciorelli), alcune 
delle quali adattate dalF interprete in stile bra- 
siliano: "bossa nova" e "chorinho". 

La platea, composm da membri delia comu- 
nitá italiana, smdenti di musica, autoritá locali 
e, critici, ha avuto momenti di grande emozio- 
ne: come durante Fesecuzione delia "tammur- 
riam nera". La sala da concerti neoclassica 
dei conservatório era complem in mtti i suoi 
posti. Tutti i giomnli locali hanno dam notizia 

Alberto Coleila 
con rilievo deu evento cutmrale 

É in programma quesf anno unjàro grande 
evento musicale italiano: il Consolam cf Imlia, 
con F appoggio delia Fundação Torino, pre- 
senterá a Belo Horizonte il "Gruppo Strumen- 
tale Musica doggF', un famoso ensamble im- ■ 
liano di musica contemporânea. IL concerto 
avrá luogo il 28 ottobre al "Palacio das Artes' 
e anche di esso sará dam notizia sulla stampa 
locale. 
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É ARRIVATA LA NAZIONALE ITALIANA JUNIORES Dl VOLLEV 

Milani Ketty 
18 ragazzi allegri pieni dí gíoia di vlvere, felicl di conoscere un Paese nuovo e di acquisire 
esperienze valide. Hanno conosciuto B.H., hanno voluto vederne gli aspetti tipici, di una 
cittá recente, con i suo problemi, le sue caratteristiche, il suo folclore. Hanno conosciuto i 
loro avversari, li hanno senfiti vicini alia loro gioventú, Ouro Preto li ha accolti, in una 

visita rapida, mostrando Ia sua storia e Ia sua arte, essi vi hanno lasciato un tratto di 
allegria e di simpatia. Sono stati una parentes! colorata di bianco e azzurro che ha falto 

sorridere spesso le "gatte" belorizontíne. 

FUNDAÇÃO TORINO: IERI E OGGI 
Dopo lunghi anni di bnllante attivitá svolta in 

clima di splendido isolamento, assistiamo a un verti- 
ginoso processo dí trasformazione che apre Ia Fun- 
dação Formo al mondo estemo e fa di essa una slella 
di prima grandezza tra le presenze italiane di Belo 
Horizonte. 

Sorta nel gennaio dei 1977, Ia Fundação si appres- 
ta a celebrare con giustificato orgoglio il suo IS'-1 anno 
di esislenza. Ente giuridico di dirilto privato, avente 
per oggctto statutano il conseguimento di fini cultu- 
rali, sportivi e artistici, Ia Fundação ebbe come fun- 
zione quella di gestire Ia giovane Scuola Italiana che 
era sorta come scuola privata destinata ai figli degli 
laliam in servizio presso le varie imprese dei gmppo 
ia! operanti a Belo Horizonte. 

La Scuola, distinta in Scuola Elementare, Scuola 
Media e Liceo Scientifico, é legalmente riconosciuta 
dal governo italiano, il che significa che essa opera in 
conformitã alia normativa scolaslica italiana e rilascia 
titolí di studio identici a quelli rilasciati dalle scuole 
metropolitane. ida chi sono esattamenle gli utenti di 
questa Scuola? Inizialmcnte Ia frequenza fu estrema- 
mente riservata, come si é detto, ai figli dei dipendenti 
italiam delle imprese Fiat (Fiat Automóveis, Fiat Al- 
lis. Tutela, FMB e Fiat do Brasil) che insieme al Mi- 
nisterodegli Affan Esteri sono le mantenitrici delia 
Fundação, alio scopo di assícurare loro Ia necessária 
conlinuilá didaltica durante Ia loro temporanea per- 
manenza in questo paese. La Scuola contava oltre 400 
stimenti e our nel suo carattere di ciclo chiuso era 
uríinstituzione di tutto rispetto perl' inestimabile ser- 
vizio prestalo alia nostra comunitá. 

La graduale riduzione dei personale italiano nelle 
imprese a misura che veniva addestralo e utilizzato 
personale brasiliano, ebbe come direita conseguenza 
un proporzionale calo nel numero degli alunm dellla 
Scuola. Allora fu deciso ammetlere, dato che slatulo 
Io permetteva, anche i figli di dipendenti ítaliani di al- 
tre ditte o di privatí. di modo cheia Scuola poté conti- 
nuare a svolgere, sebPene alquanto modifícata. Ia fun- 
zione per Ia quale era stata creata. 

E evidente che, cosf stando le cose, le sorti delia 
Fundação erano strettamente legate alie sorti dei per- 
sonale italiano delle imprese, e siccome il processo di 
riduzione dei personale, per effetto delfoperazione 
"funil" che prevede il graduale rientro dei personale 
iniviato dalfltalia, é stato ininterrotto, giá da alcuni 
anni Ia Fundação si é trovata a fronteggiare una crisi 

Sebastiano Russo 
che ha messo in questione il significato stesso delia 
sua esistenza. 

Come ha reagito Ia Fundação di fronte a tale cnst? 
Con una tremenda esplosione di vitalitá che Lha por- 
tata a un intergrale ripensamento delia sua essenza e 
fim statutari. Scartata come delitmosa fipotesi di li- 
quidare una presenza culturale cosf significativa, ap- 
pariva evidente fimpossibilitá dí salvare Ia Fundação 
nmanendo impastoiati negli angusli oenfini dello sta- - 
tuto. Bisognava uscíre alTaperto, tentare nuove vie. 

Ed ecco sorgere, tre anni fa, modesti ma fermamente 
decisi, i Corsi di Língua e Cultura italiana dcstinali al 
grande pubblico belorizontíno. I Corsi sono cresciuti 
come una valanga di neve e oggi vantano Ia ríspettabi- 
le cifra di SOO jscritli. Quesfanno é stata licenziata Ia 
scconda generazione di diplomati che hanno comple- 
tato I interno curricolo offerto dalla Fundação. 

Se i Corsi hanno guadagnato ampia popolarita alia 
Fundação, un altro deciso passo verso il grande pub- 
blico é stata indubbiamente Ia Prima Mostra dei Ci- 
nema Italiano, una brilhante iniziativa realizzata in 
collaborazione con il Palácio das Artes, il Consolato 
dTtalia ed il Comitês, e con Ia sponsorizzazione di va- 
ri enti, che ha passato in rassegna alcuni dei momenli 
pid sígníficativi dei cinema italiano. 

E il futuro delia Scuola, come si configura in 
questa comice di successi? Fiore alfocchiello delia 
Fundação, Ia Scuola ha assunto un nome emblemáti- 
co, "Galileo Galilei", che sta a segnare ITnizío di una 
trasformazione, di nuova tendenza, di nuovi fermenti. 
La Fundação, conscia che Ia Scuola, pur avendo vir- 
tualemente esaunto Ia sua funzione storica, possíede 
un enorme potenziale, sta pensando al suo nlancio 
tentando il terzo e piú importante passo di apertura 
verso il grande pubblico, un ambízioso progetto di 
"Joint ventures" tra il sistema scolastico italiano e 
quello brasiliano che comporterá una revisione dello 
statuto e una radicale trasformazione delia Scuola. 

Si stanno ínfatti analizzando le possibilitá di crea- 
:e una scuola biculturale, aperta a studenti di qualun- 
que nazionalitá, che sía riconosciuta tanto dalle nostre 
autoritá quanto da quelle brasiliane.con un tilolo di 
studio di tipo intemazionale che dia accesso sia alie 
universitá brasiliane come a quelle italiane e europee: 
un progetto intelligente e lungimirante destínato a 
preservare e rivitalizzare finestirnabile patrimônio 
culturale, che rappresenta Ia scuola, minaccialo sem- 
pre piú ineluttahilmentc dalla crisi provocata dall o- 
perazione "funil". 

L'ITALIA AIUTA LE "FAVELAS" DI BELO HORIZONTE 
Lívío Michelini 

II giorno 26 aprile scorso 840 famiglie delia Vila S. Maria Gorduras (Belo Horizonte) hanno rice- 
vuto i titolí di proprietá dei terreni, nelfambito dei programma di recupero delle favelas promosso 
dali AVSI. 

Hanno partecipalo alia cerimonia 1'Ambasciatore d'Italia Dr. Paolo Tarony, il Console Dr Al- 
berto Colella, PArcivescovo Metropolitano Dom Serafim Fernandes de Araújo, il prefeito di Belo 
Horizonte Dr. Eduardo Azeredo, il segretario di stato dei lavoro Dep. Tarcísio Delgado, il coordina- 
tore delPAVSI Dr. Livio Michelini oltre a numerose altre autoritá pubbliche. 

La proprietá delia terra su cui vive é Ia grande aspirazione delfabilante delia favela, per mettere 
fine ali msicurezza e alia paura di essere cacciati dalla casa costruila con sacrifici, lotta e solidarietá 
Durante Ia cerimonia alcuni bambini dei centro "Providência" fondato in questa favela dal padre 
italiano Mano Pozzoli hanno fatto omaggio alie autoritá di oggetli di artigianato da loro prodotti nei 
corsi di formazione professionale. 

Salvare dalla 
strada e dalla 

marginalizzazíone i 
minorenní: Ia storia 

dei Progetto 
Provvidenza 

DlDSD 

Un H; 

La storia dei Progetto Provvidenza e di Vila 
Maria è legata alia vita ed alia dedizione di um sa- 
cerdote italiano. Padre Mario Pozzoli. bamabita, 
in Brasile da 17 anni Ia cui storia raccontiamo qui 

Come nacque il Progetto Provvidenza? Chie- 
diamo a Padre Mario. 

"// Progetto Provvidenza nacque nel 1987 nel- 
la Vila Maria, bairro Gordura, che é una favela 
delia periferia di Belo Horizonte. Da un censi- 
mento fatto nel 1987 risultó che su una popolazio- 
ne di poco piú di 6.000 ahitanti, II84 erano ado- 
lescenti tra 8 e 16 anni. Feci allora (era appunto il 
1987) una visita nelle case e mi colpi non solo Ia 
poveritá, ma soprattutto f ozio: questi ragazzi non 
facevano nulla, peche non sapevano fare nulla, nè 
tantomeno esisteva qualcuno interessato ad inseg- 
nar loro un mestiere. 

Rima si colpito soprattutto da! numero e dalle 
n< cessità degli adolescenti di questa comunitá e mi 
proposi di fare qualcosa per farli crescere fisica- 
mente, moralmente e professionalmente, su ri- 
chiesta anche dali"Arcivescovo di Belo Horizonte 
Don Serafim Fernandes de Araújo. 

II progetto iniziale era solo quello di istituire un 
Centro di formazione, addestramento ed avvia- 
mento a! lavoro nel settore tessile: quello che 
mancava a questi giovani non era Ia voglia o la 
capacita di lavorare, ma gli strumenti e soprattutto 
la formazione e f istruzione a! lavoro. Le autoritá 
locali non facevano purtroppo quasi niente sotto 
questo aspetto. Capii che per prima cosa occorre- 
va insegnare ai ragazzi un "mestiere": poi avreh- 
hero da soli deciso il loro futuro. 

Tutto ciò in un ambiente umano, dove i giovani 
potessero trovare degli stimoli non solo per ap- 
prendere e studiare, ma anche per formar si ed 
educarsi globalmente, sfuggendo alia tentazione 
delia vita di strada e delia marginalità. 

Cominciai cosi la lotta per avere un capitule 
iniziale ed iniziare cosi questo lavoro. Visitai 
quelí anno Ia mia terra natale, Lentate sul Seveso 
(Milano), e ricevetti molti aiuti, Ira cui un Contai- 
ner pieno di vesti ti, alimentari e 13 mancchine da 
cucire. Da qui inizió Ia storia". 

Cioé? "Questa roba fu venduta in sette lotti a! 
centro delia cittá. Con il ricavato inizió tattivitá." 

Cosa si fece per prima cosa? 
"Con mollo sforzo e dedizione riuscimmo ad 

iniziare le attivitá con una scuola di taglio e cuci- 
lo. II gruppo era composto iifizialmente di 143 tra 
ragazze e (pochi) raggazi tra gli e II e 16, 
anni. Le difiicoltá erano mo!te: poco spazio, 
poche macchine (le 13 raccattale in Italia) e 
mancanza di matéria prima. 

Ma 1 entusiasmo e ! appoggio delf instruttrice 
che si offri volontariamenle a collahorare coff 
progetto fu tale che riuscimmo a muovere i primi 
passi. Cosi i ragazzi cominciarono ad impara re a 

Ricordi 

1974 - 1991: una parte delia mia vita, una par- 
te molto importante, molto "vissuta" che mi per- 
mette di rivedere visi, di risentire voci;di ricorda- 
re anni vivi e felici Dó rilievo a quesfultima pa- 
rola "felici"; ci sono state difficoltá 

Ho provato qualche volta Timpressione di im- 
potenza, di fronte a qualche insicurezza? E chi si 
ricorda di questo? 

Io ho solo davanti a me tanti visi, tante espres- 
sioni; occhi spauriti dei cuccioletti che affronta- 
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're u mano, a maneggit ire le macchine e a co- 
:ere i principi teorici. 
7ggi ci sono 31 alunne nella 3? classe che giá 
w fare abiti completi e 5 sono giá istruttrici 
Uarie di taglio e cucito. Una volta completa to 
?lo di formazione - lavoro, i giovani per Io piú 
ano a lavorare in ditte specializzate de! settore 
le. Alcuni si sono "messi in proprio". Altri 
inuano a lavorare a! Progetto Prowidenza 
t istruttori ed esperti." 
Ia iJ Progetto Prowidenza non si é fermato al 
ire delia tessitura, vero? 
Vo. Dato il successo che Ia parte lessile ris- 
eva, e su sollecitazione degli stessi ragazzi 
i Vila Maria, ahbiamo iniziato un corso di 'ar- 
finaria'. In arte culinária ahbiamo cominciato 
40 ahtnni: daWinsegnamento base di igiene 
arrivati a preparare piatti deliziosi. Oggi 

i delia 3" sono in grado di preparare salatini, 
e torte di compleanno e lavorano anche su 

uizione. Ciò contrihuisce anche ad autofinan- 
le attività svolte". 
ome si è evoluto poi il Progetto Provviden- 

Mla metà de! primo anno, vedendo che molti 
zzi non era no stimolati dai due corsi giá or- 
:zati. ahbiamo aperto un corso di elettronica 
tdolescenti ia gli il 11 e 17 anni. Ma siccome 
lalitá dei Prowidenza è di dare a! ragazzo 
brmazione glohale ahbiamo introdotto anche 
attività come: formazione per aiutare i ragaz- 
lla loro crescita morale, sociale e religiosa, 
per svUuppare la crescita física e Ia coordi- 
'tte motoria, corsi di sostegno per aiutare i 
'zi negli studi e nella loro creatività." 
uando è partito uf ficialmente il tutto? 
inaugurazione ufíiciale delle attività è stata 

no maggio 1988 con Ia benedizione dei locali 
irte di Sua Eccellenza Don Serafim Fernan- 
e Araújo, Arcivescovo Metropolitano di Belo 
onle. Ahbiamo concluso il primo anno di at- 
con 157 adolescenti panecipanti. Alia fine 
988, il Progetto Prowidenza ha firmato una 
•nzione con il Fondo Cristiano per il Minori, 
associazione catlolica che è poi diventala 
t che dá maggior appoggio per Ia continua- 
de! Progetto". 
ime si è passati poi alTasilo? 
on le scuole professionali si pensava di esse- 
ivati alia fine dei lavoro. Però, il 19 febbraio 
una sottoscrizione delia mamme di Vila Ma- 
te deva che il Parroco si prendesse cura an- 
'ei hamhini: ed è awenuto proprio questo! 
ssistere circa i 250 ragazzi delia Vila Maria 
1 e II anni. il Progetto Prowidenza ha fir- 
una convenzione con Ia comunità delia 
i Madonna delle Vittorie. Cerano in que! 
5 sale in costruzione, ma Ia comunità non 
soldi per portarle a termine. II Progetto 

Prowidenza si è assunto 7incarico di finire le sale 
a condizione di polerle poi usare per 2 anni senza 
pagare f afiitto. 

E' andata henef Oggi i ragazzi di Vila Maria 
tutti i giorni possono andare con íaulobus fino al- 
ia. Chiesa delia Madonna delle Vittorie, dove ri- 
cevono istruzione, alimentazione, lezioni di arti 
manuali (uncinetto, telaio, ecc.) e attività ricreati- 
ve. Una Parrocchia italiana, quella di Lentate sul 
Seveso, ha messo a disposizione Pautobus. L'Am- 
hasciata italiana a Brasília ed il Consolalo italia- 
no a Belo Horizonte hanno contribuito alia riusci- 
ta deli iniziativa donando un autohus scolastico 
che serve a raccogliere e ad accompagnare i 
hamhini che ahitano piú tonta no". 

Cosi arriviamo ad oggi . 
L anno '90 cominciò tranqüilamente, anche se 

con le solite dijficoltà. Ma due awenimenti di 
maggior importanza ci presero di sorpresa. La 
prima fu il Piano Collor, che ci creò difficoltá 
giacchè alcune piccole ma importanti fonti di fi- 
na nziamenti, come la LBA (Legione Brasiliana di 
Assistenza), ecc., sono stale chiuse e ci hanno Ia ■ 
sciato in una situazione molto precário. 

La seconda novità, questa huona, d ha reso 
possihile P inizio delia costruzione definitiva dei lo- 
cali de! Progetto Prowidenza: il finanziamento dei 
lavori è slato sostenuto dalla fahhrica di saponette 
e profumi "Pheho". E'slato un abro dei molti 'mi- 
racolP delia divina Prowidenza! E' stata proprio 
Ia 'Pheho' che ha offerto in gennaio una grossa 
somma (circa 50.000 dollari) al Fondo Cristiano 
perchè li usasse per un aiuto ai piú hisognosi. 

Dopo scamhi di idee, calcoli tecnici e monetari 
ahbiamo deciso di costruire con questa somma 
una prima parte dei locali difinitivi. Con il preven- 
tivo di 75 milioni di lire (per questa prima parte 
dei lavori) ahbiamo cominciato con i 50 che ave- 
vamo." 

Perchè il Progetto porta il nome di Prowiden- 
za? 

"Perchè la Madonna Madre delia Divina 
Prowidenza è Ia patrona di tutti quelli che lavo- 
rano per i poveri di Vila Maria e da cui t organiz- 
zazione ha preso il nome, per questo si chiama 
'Progetto Prowidenza' 

Quale ò slato il contributo deiritalia e degli 
italiani al suo lavoro? 

"Ho già detto che tutti i ma teria!i, le macchine 
e gran parte delle attrezzature de! Progetto Prov- 
videnza provengono dali!tal ia, frutto deli aiuto e 
delia heneficenza degli italiani. Oltre a ciò nel lu- 
glio üelTarmo scórso sono ritornato a visitart 71- 
talia, ed attraverso conoscenti si è riusciti a fare in 
modo che anche Ia Toscana (soprattutto Prato di- 
ventasse henefatrice de! Progetto Prowidenza, 
donando molte sloffe. Tornai dali Italia con 2 con- 
tainers di roha: materiale ottimo per le piú di 120 
ragazze che fanno abiti per hamhini e adulti, e per 

reuhzzare "bazares" per coprire le spcse de! Pro- 
getto Prowidenza". 

Come si finanzia.il Progetto Prowidenza? 
"Le spese cui far fronte sono, purtroppo, in- 

genti. Inutile dire 'che i corsi sono gratuiti. // pro- 
getto in parte, adesso, si aulofinanzia, commercia- 
lizzando parte dei prodotti de! lavoro dei ragazzi. 
Un altro aiuto viene dalle associazioni cattoliche 
ui assistenza e dalla Cúria di Belo Horizonte. II 
resto viene dalle ofierle che la Prowidenza ci fa 
pervenire." 

Quali sono i prossimi passi dei Progetto Prov- 
videnza? 

"Naturalmente non manca no progetti per il fu- 
turo ma anche dijficoltà enormi di organizzazione, 
di spazio e... soldi. Finora Ia Madonna delia 
Prowidenza ci ha soslcnuti con 'miracoli', uno 
dietro /'altro. Una delle esigenze piú sentite ed im- 
pellenti oggi ê quella di dare assistenza medico- 
denlale a tutti quesri ragazzi: nel bairro non c'è 
nessun dentista, vorremo aprire inoltre una faleg- 
nameria, giacchè in Italia ci hanno regalato 8 
macchine pesanti: ma non ahbiamo i soldi per 
costruire un capannone con le strutture annesse. 
Mc Igrado i prohlemi, tuttavia, continuiamo con fi- 
ducia il nostro cammino.". 

II Progetto Prowidenza è oggi una realtà Vila 
Maria di Gordura può ora guardare con fiducia al 
futuro de suoi figli con la speranza di giorni mi- 
gliori, grazie all opera di un italiano e aJfaiuto ed 
ali assistenza degli italiani Come si diceva sopra, 
il 26 aprile di quesfanno PAmbasciatore d Italia 
in Brasile, Paolo Tarony, accompagnato dal Con- 
sole d Italia nel Minas Gerais, ha visitato il "Pro- 
getto Prowidenza" a Belo Horizonte Sono stati 
momenti di grande allegria e emozione per tutti 
L Ambasciatore ha abbracciato commosso alcuni 
bambini e, insieme con il Console, si è dichiarato 
orgoglioso dei lavoro di Padre Mario, e pronto a 
sostenere ed aiutare quesfopera cosi bella, realiz- 
zata con tanto amore e dedizione da un italiano 
che ha latto dei Brasile la sua seconda patria, e 
che ha cosi onoiato ed illustrato la sua madrepa- 
tria 

SCHEDA DEL PROGETTO PROV- 
VIDENZA 

Nel 1991 il Progetto Prowidenza serve 766 tra 
hamhini e adolescenti cosi distribuiu: 

asilo   
pre-escolar <55 
doposcuola (dai 9 agli 11 anni) 326 
Corsi di Addestramento professionale: 
arte culinária JJ 
taglio e cucito 105 
eletricità   
Falegnameria 42 

ella scuoladi Belo Horizonte 

Ia scuola per la prima volta, occhioni che 
0 si nempivano di lacrime, sorrisi fíduciosi 
1 ntrovava i compagni e risentiva il calore di 
coglienza sincera. 
setti seri, giá pronti ad affrontare nuove 
oltá nuovi rapporti Ho conosciuto tanti 
, Marco, Franco, Cristina, Giovanna, Ema- 
, ho vivi ancora nel mio ricordo i loro pro- 
, che si cercava di capire, aiutare, le loro in- 
izze: c era chi, di fronte ad una difficoltá, si 

Renata Milaní 
slorzava a superaria ntenendola una slida. allora i 
suoi tentativi erano visibili nei suoi occhi altenti, 
nelle righe sulla fronte, nelle labbra serrate. Per 
altn. il problema. non esisteva: allora era la ri- 
chiesta di un aiuto, di una collaborazione Un ri- 
sultato esatto era una vittoria, una risposta perti- 
nente era un prêmio, una domanda intelligente era 
una prova. Li ho davanti tutti, i miei ragazzi, con 
il loro successi, le loro vittorie, le loro delusioni 

Li ritrovo spesso, davanti a me, uomini fatti. 

con tutto un mondo da conquislare, con tutte le 
speranze da realizzare. E ció che mi fa veramente 
felice, che mi fa sentire realizzata come insegnan- 
te e, perchè nonrcome... nonna ormai, é il vedere 
sui loro visi, dopo anni di lontananza, il sorriso 
dolce e la "saudade", píer i loro ricordi d infanzia 

E, vedendo quei loro visi ormai adulti e il loro 
sorriso che me li fa ricordare bambini, capisco 
quanto mi é stata preziosa e quanto me Io sará 
sempre questa mia esperienza. 
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Lettere allo'Stivale' Marcdlo Abbatantuono 
Ringraziamo tutti i connazionali che hanno scrito e promettíamo una risposta a tutti o sul nostro giornale che riprende Ia 

pubblícazione o personalmente attraverso lettera. Continuate a trasmettercil le vostre impressioni ed i vostri suggerimenti circa le 
iniziative da portare avantí in favore delia comunitá. 

Ringrazio esternando Ia mia ammirazione e ijani residenti in Minas Gerais e Goiás bi- 
soddisfazione nel vedere che finalmente qual- 
cuno si ricorda degli italiani (e sono molti) che 
esistono e soffrono in silenzio in Brasile. Non 
riesco a intendere quello che i Signori si pro- 
pongono e mi farebbe molto piacere il saperlo. 
Ma per raggiungere questa meta, sono obhiga- 
to a rivolgerVi una domando, (qualé il Vostro 
porgamma?) Vi lamentate nel Vostro impresso 
che solamente 650 sono stati i votanti, ma pur- 
troppo dovete accontentarVi, perché connazio- 
nali che come me sono rimasti abhandonati da 
tutti per tanti anni, non si sentono stimolati a 
partecipare a elezioni senza esse me preparati 
con antecedenza. 

Come incoraggiamento posso dirVi che sa- 
rebbe una grande felicitá, se Ia comunitá ita- 
liana riuscisse a essere unitaf sapendo che 
qualcuno si ricorda di noi che siamo lontani 
dalla n ostra térra e che non abhiamo piú con- 
dizioni di rivederla e riahhrncciare i nostri pa- 
re nti. 

Con riferimento aüa puhblicazione dei gior- 
nahno "Lo Stivale" é una cosa molto interess- 
nte (se é continuativo) perché in 35 anni di 
Brasile ho avuto il piacere di riceverlo solo 
tre volte e sempre con tre me si di ritardo 

Con riferimento a quello che la comunitá 
possa aspettarsi dal COMITÊS, in primo luo- 
go, si aspetta di essere da Voi ricordati per to 
me no con appoggio morale e non sentirsi ab- 
handonati, i Tedeschi, gli Spagnoli, i Porto- 
ghesi e altri, sono molto imiti e protetti dai 
propri governi. 

Con riferimento ai dcsiderata se avró il pncere 
di conoscere il Volstro programma, saró hen 
felice di collahorare in tutto quello che mi sará 
possibile. 

II nostro programma come ha annun- 
ciato il nostro Presidente Alciati sará im- 
perniato sulla segnalazione al Consolato 
Italiano di Belo Horizonte dei casi di ita- 

sognoi di assistenza, innanzitutto. 
Cercheremo di promuovere íncontri 

delia comunitá italiana in collaborazíone 
con 1'autoritá Consolare, attraverso inizia- 
tive sociali e culturali affinché cí si senta 
meno abbandonati come Lei giustamente 
evídenzia. 

Coopcrcremo con Pautoritá Consolare 
alia tutela dei diritti e degli ínteressi dei 
cíttadíní italiani, con particolare ríguardo 
alia difesa dei lavoratorí per quanto con- 
cerne í loro diritti civilí garantítí dalle 
disposízioni di legge applicabilí in Brasile. 
II comitato italiani alPestero segnalerá le 
eventuali víolazioní delle convenzíoní e 
delle norme internazionali di cui verrá a 
conoscenza e che colpiranno i nostri conna- 
zionali. Segnalerá inoltre sempre alCauto- 
ritá consolare preposta, i casi di non osser- 
vanza dei contratti di lavoro, le condizioni 
di sicurezza ed igieniche dei luoghi di lavoro, 
dei lavoratori italiani che espletano le loro 
attivitá nel paese che cí ospita. 

Come vede, la volontá di fare esiste ed é 
anche sanzionata dalla legge italiana. 

La preghiamo di invíarci la lista degli 
italiani abitantí a Três Corações. MG di 
sua conoscenza alTinché possiamo con loro 
comunicare. 

Come é bello stare in Brasile e sentirei nella 
nostra sempre piú bella Italia. 

Prima di tutto, voti di felicitá per il nuovo 
Presidente eletto, Sig. Romano Alciati a cui de- 
sidero belle realizzazioni assieme al Consiglio 
Esecutivo. 

Approvo con allegria e entusiasmo il reini- 
zio de! Giornale "Lo Stivale". Spero avere il 
piacere di collahorare con qualche lavoretto, 
come cronache, poesie e qualche articolo sulla 
vita che noi Italiani viviamo in Brasile. Sono un 

semplice Frate Cappuccino (Frei Gabriel Pi- 
truzzello) delia mia dolce Sicilia. Mi trovo in 
Brasile da 40 anni e grazie a Dio ho realizzato 
qualcosa come Parroco o Coopereatore. Tra 
le tante realizzazioni, conto con Ia formazione 
di tre (3) hande Musicali in tre cittá differenti: 
bandinha Santa Cecelia in Ibiá (MG)... Bandi- 
nha sorriso in Conceição do Mato Dentro 
(MG) e Bandinha Saudade, in Dom Joaquim 
(MG). Sono Bande di Bamhini e hamhine 
preadolescenti. Un lavoro che reputo di gran- 
de importa nza sopratutto oggi, quando bamhi- 
ni e hamhine sono vittime -di soprusi e violenze 
Lattuale Bandinha Saudade F ho formata ir, 
appena 6 mesi e giá puó esibirsi con un discre- 
to numero di musiche italo- hrasiliane. 

Proprio in questi giorni ho scritto al nostro 
Console Dr. Alberto Colella, /acendo una es- 
posizione delia Bandinha, e rende miolo sciente 
delle dijficollá che devo superare per F acquisto 
di qualche strumento. Lui, gentilmente mi ha 
risposto súbito chiedendomi la lista degli stessi. 
Spero ricevere qualcosa. Chissá se un giorno 
non potremo combinare una visita delia mia 
Bandinha Saudade al COMITÊS? Potremo fa- 
re una bella festa italiana con esibizioni di mu- 
siche nostre e, naturalmente, hrasiliane. I miei 
bamhini e hamhine ci riporterehbero alia nos- 
tra Italia facendoci ascobare "O sole mio... Tor- ■ 
na a Surriento..lM canzone dei Marinaio... Al- 
ho sul Mar ecc...É un discorso che potremmo 
studiare. Nella prima opportunitá, spero venire 
per vistare la nostra Sede. Italianamente ab 
braccio i connazionali e oggi e sempre VFVA 
L'ITALIA. 

Egr. Sig. Pitruzzello 
la ringraziamo per le belle parote fissate 

nella sua lettera. 
Vorremmo conoscerla, conoscere il suo 

lavoro e le sue bande musicali 
Ci augriamo che cio^ucceda in un pros- 

simo futuro e anguroní! 

La nuova nata Fiasa 

Si chiamerá "Tempra" la nuova vettura che la Fiat lancerá sul mercato brasiliano, entro Panno in corso, con caratterístiche 
ínedite di modernitá e attualitá tecnológica. II nome delPultima nata in Brasile significa "Tempera" ed évoca índole, 

temperamento, singolarítá, integrítá di carattere, virtú che son fuse nel prodotto. 

Ne pubblicniamo Ia fotografia per i letton. 
La Fiat Auto sta sviluppando una nuova famiglia di motori 2 
tempi, con 3 cilindri e circa 1.000 cc. di cilindrata. II conceito 
básico di questo nuovo motore é stato studiato dalla própria 
impresa italiana e secando i termini di recente accordo. Ia Fia 
potrá anche utilizzare tecnologia di punta messa in atto dalla 
Societá Australiana Orbita! Engine Company. 
II programma di ricerche delia Fiat sui motori 2 tempi si sta 
sviluppando da! 1984. 
La nuova tecnologia rende possibile ottenere vantaggi 
significativi, come una grande riduzione di consumo e 
conseguentemente di emissione di ossido di carbonio. (CO) 
Con questo motore é possibile riunire caratterístiche di 
conforto e potenze tipiche di un motore di 6 cilindri, riducendo, 
le dimensioni e il peso motore con Ia conseguente possibilitá di 
sviluppare in futuro veicoli di maggiore sicurezza e 
stilisticamente piú armoniosi. 
La nuova tecnologia si caratterizza per Tutilizzazione di un 
sofisticato sistema di controllo elettronico di alimenlazione, 
applicalo alia struttura semplice, ben típica dei motori 2 tempi. 
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Ditte ítaliane installate ín Belo Horizonte. Hammer 

Pietro Sportelli é un connazionale di suc- 
cesso. 

Nato a Pugnano di Bari emigra in Brasile 
nel 1960 e rimane affascinato dalle dimensioni 
di questo Paese Continentale. Dimensione di 
terre, di Cittá, di acque, di lavoro e anche 
umane. 

Nel 1974, in societá con la consorte Sra. 
Gilma, fonda Ia Hammer Industria LTDA. 

Con tenacia, fede nel futuro, perseveranza e 
molto lavoro, la piccola azienda di aUora si éin- 
gigantita ed ora occupa uriarea di 30.000 m2 e 

Va serenamente in mezzo al frastuono e al 
tumulto, e ricorda quale pace puó esservi nel 
silenzio. 

Per quanto possibile, senza porti alia mercê 
degli altri, sii in buoni rapporti con tutti. 

Di la tua veritá con calma e con chiarezza: 
e presta ascolto agli altri, anche agli stupuli 
e ignoranti, anch'essi hanno Ia loro storia. 

Rifuggi dalle persone rumorose e aggressi- 
ve, esse sono vessazione de lio spirito. 

Se paragoni te stesso agli altri, rischi di di- 
ventare vanitoso e amaro, poiché sempre vi sa 
ranno persone peggiori o migliori di te. Ap- 
prezza ció che hai conseguito, e i tuoi progetti. 

Mantieni interesse nella tua própria carrie- 
ra, comunque umile essa sia^essa é un patri- 
mônio reale nelle mulevoli fortune dei tempo. 

Notlzie 

di MG 

ojfre imptego a 630 dipendenti. 
Oggi la Hammer, che abbiamo visitato con 

il Console Italiano Dr. Colella, é una delle 
principalí industrie Brasiliane nel ramo delia 
componentistica per autoveicoli. 

Localizzata nella Grande Belo Horizonte, 
cioé nei Municipi di Betim e Contagem, la ditta 
Hammer produce imbutiti e stampati in lamiera 
di acciaio e alluminio, modanature decorative, 
coestrusi in P.V.C. e metallo, portapacchi per 
diverse "montadora/' di autoveicoli come per 
esempio, Fiat e Volkswagen (oggi Auto/atina) 
osf come serbatoi, iniettati plastici ecc.. 

Luomo 

Sii cauto negli affari, poiché il mondo é ple- 
no di inganni. 

Fa che ció non ti renda cieco su quel che 
c'é di virtú, molte persone lottano per alti idea- 
li, e dovunque la vita é piena di eroismo. 

Sii te stesso. E specialmente, non simulare i 
sentimenti. 

Non esser cínico ri guardo alT amore, perché 
contrariamente a tutta 1 ariditá e il disincan- 
to, esso é perenne come Ferha. 

Accetta con garbo il consiglio degli anni, 
cedendo con grazia te cose delia giovinezza. 

Coltiva la forza deito spirito per farti da 
scudo nella improwisa disgrazia. 

Non travagliarti con immaginarie appren- 
sioni. Molte paure nascono dalla stanchezza e 
dalla solitudine. 

Parlando con il titolare abbiamo percepito 
F entusiasmo di chi non ammette crisi economi- 
che, quando é spinto dal credo dei lavoro. Og- 
gi la Hammer é un conglomerato di industrie 
che serve le linee di montaggio auto e che ha 
piani di ulteriore sviluppo per il prossimo futu- 
ro. 

Al Sig. Pietro Sportelli e alia consorte che, 
oltre ad avergli dato due figli Anna Paola e 
Raffaele, gli ha dato continuo ed oculato ap- 
poggio, vanno i nostri complimenti con gli au- 
guri piá vivi. 

Traduzione di: Stefano Brignone 

Fatta salva una sana disciplina, sii indul 
gente con te stesso. , 

Tu sei un figlio deli Universo, non meno 
degli alberi e le stelle, tu hai diritto di esser qul. 
E che ti sia chiaro o no, senza duhbio í univer- 
so si sta dispiegando come deve. 

Perció sii in pace con Dio, qualunque cosa 
tu concepisci che Egli sia, e qualsiasi siano le 
tue fatiche ed aspirazioni, nella rumorosa con- 
fusione delia vila mantieniti in pace come la tua 
anima. 

Con tutti i suoni inganni, stenti e sogni in- 
franú, questo é ancora un bel mondo. 

"Stai attento. Lotta per essere felice. 
Brano trovato nella vecchía 
chiesa di S. Paolo nel 1692 
in Baltimora. 

Fedele Pugliese 

La colonia italiana delia província di Saler- 
no a Belo Horizonte é costituita prevalente- 
mente da panettieri, pastieri e artigiani delia 
culinário, pionieri e maestri in questo campo. 

II giomo 14 maggio, essi commemorano la 
festivitá di San Biagio nella' Chiesa delia 
"Pompeia". 

Si assiste alia S. Messa ed in seguito si svol- 
gono processione, benedizione e distribuzione 
dei pane, fuochi di artificio e pezzi musicali e 
seguiti dalle bonde. 

Come chiusuara "delia giomata, riunione 
in una "Churrascaria" con grandi mangiate e 
bevute. 

La coordinatrice delle festivitá é stala 
quesfanno Rosanna Peluso alia quale rendia- 
mo omaggio. 

Anche la colonia italiana di Morigerati (sa- 
lema) festeggia, t ultima dome nica dei mese di 
Agosto, San Demetrio loro Patrono e Protetto- 
re nella Chiesa dei borgo "barreiro". 

Si assiste alia S. Messa, dopodiche proces- 
sione, benedizione, distribuzione dei piani, 
confraternizzazione e idem come sopra, man- 
giate e bevute pantagrueliche. 

Queste feste italianissime sono quelle che 
mantengono vive le nostre tradizioni, usanze, 
costumi e dialetti, e vi dovrebbe partecipare 
tutta la comunitá, non solo i rappresentanti o i 
discendenti di questo o quel paese italiano. 

CHI SEI TU 
Giulietta Caceres 

Chi sei tu, o uomo triste Perché supinamente sei affranto? 
che nella bruma delíalha Perché taci la tua infelicitá? 
al lavoro vai? Vieni - Siediti e rispondimi. 
Chi sei tu, che la vita funzionare fai? Voglio capirtí. 
Chi sei tu, che pesi il salario Voglio che tu sappia che puoi 
Che non paga mai? essere felice se vuoi. 
Vieni - Siediti e dimmi: Da te non pretendiamo tanto. 
Perché ti accanisci torto? 

Padre Gabríele Pitruzzello con due Bambíní poveri delia Bandinha Saudade 
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Torneio da Amizade 

v 

I 

5 

, 

Tennis-ln 
Silvia Alciati 

Nella projrammazione di quesf armo noa 
poteva mancare f incontro sportivo divenuto 
ormai una tradizione tra gli Italiani di Belo 
Horizonte: il "Torneio da Amizade Brasil - Ita- 
lia" di tennis, svoltosi tra maggio e giugno nei 
campi deliunitá 11 de! Minas Tennis Clube. II 
torneo ha riunito 114 partecipanti di tutte le etá 
di entramhe le nazionalitá. i giochi sono stati 
disputati durante tre seltimane con uríampia 
partecipazione di puhblico entusiasta. Dopo 
equilibrate partile ed emozionanti lotte per Ia 
vittoria, tra baltute impressionanti, destri favo- 
losi, rovesci da far restare a hocca aperta, cor- 
se sfrenate per smash e voleè brillanti, sono 
stati definiti i vincitori: categoria "hambini" - 
I- posto) Flávio Resende,2- posto) Victor 
Brandão, - categoria "ragazzf - I- posto) 
Simona Gallo, 2- posto) Cid Antonini, Catego- 
ria Femminile - 1" posto) Rosita Peano, 2- 
posto) Dora de Assis, Categoria maschile B - 
1- posto) Giovanni Gomes, 2- posto) Lima, 
Categoria Femminile A - I- posto) Paola Cos- 
ta, 2" posto) Júnia Valle, Categoria Maschile A 
- 1" posto) Jadir Pereira Filho, 2- posto) Ed- 
son Malarda, Categoria Stella - I- posto) Gil 
Araújo, 2" posto) Gianfranco Pandolfini. II bar 
centrale dei club ha ospitato, durante la sera 
dei giorno 8 giugno, la festa per la premiazione 
dei giocalori. Secondo la tradizione vi é stata 
la cena di confraternizzazione tra i partecipanti 
e il sorteggio dei premi offerii dai patrocinatori 
de! torneo (tra i quali una desideratissima rac- 
chetta e un viaggio per 1 ha!ia). Sono stati, in 
seguito, consegnati ai vincitori i trofei offerii 
quesf anno dalla Fundação Torino. 

Terminata la premiazione tutti i presenti 
hanno salutato una delle organizzatrici dei tor- 
neo, Lisa Gallo, che é rientrata definitivamente 
in Italia lasciando un vuoto ali interno delia 
comunitá. 

Finalmente tavoli e posate, trofei e prem 
hanno dato spazio alia musica, il bar é diven- 
tato una sala da bailo e Ia serala é terminata in 
vero e proprio clima di festa. 

1 campioní premiati 

TENNIS: UM ITALIANO 

É CAMPIONE IN MINAS! 

Romano Alciati 
Dal 15 al 23 giugno ultimo scorso si é svol- 

to sui campi delia Dynamis Tennis tl 2? Nacio- 
nal Open di Tennnis che ha visto vmcitore li- 
taliano Alessandra Delbono di 21 anni che 
pariecipava per Ia prima volta ad un torneo in 
Brasile. 

Successivamente in coppia con Elher, 1 ita- 
liano si é pre assicurato la vittoria nei torneo di 
doppio coronando cosi una meravigliosa dop- 
pietta. 

II torneo é stato un grande successo e sia il 
puhblico che i giocalori hanno complimentato 
gli organizzatori per 1 ottima riuscita delia ma 
nifestazione. 

IL CÁLCIO ITALIANO 

SI RINNOVA? 

Romano Alciati 
Come accade ormai da alcune stagioni, an- 

che 1 ultimo campionato di cálcio di serie A ha 
presentato segnali inconfondihili di rinnova- 
mento. 

II fatto che, negli ultimi sette anni, Io scudet- 
to sia stato vinto da sei squadre differenti (solo 
il Napoli Io ha vinto due volte) ri vela il chiaro 
livellamento verso Faltodei valori tecnici. 

Ancor piú degli altri anni, 1 ultimo campio- 
nato si é divertido a smentire tutti i pronostici 
estivi La Sampdoria, squadra additata con Ia 
potenza delf immaturitá ha raggiunto la vittoria 
finale, con hen cinque punti di vantaggio sulla 
coppia Milan-lnter, non lasciando adito a dis- 
cussioni e portanto cosi una ventata nuova nel 
tradizionalistico haraccone calcistico. In misu- 
ra anotoga se non maggiore, hanno contribuito 
a questo rinnovamento le squadre che hanno 
ottenuto la qualificazione in Coppa UEFA: 
Parma, Gênova e Torino, o!tre alia solita Inter. 
II traguardo raggiunto da quesle formazioni ha 
sorpreso molti addetti ai lavori. Certamente es- 
se non avevano sulla carta polenziali allallez- 
za di Napoli e Juventus (per citare le due 
grandi escluse dali Europa), tuttativa col lavo- 
ro sodo, con gruppi di giocalori affiatati e so- 
prattutto uniti attorno ad eccellenti allenatori - 
queste squadre hanno centra to un traguardo 
impensahile alia vigília. Dispiace che FItalia 
non possa schierare il prossimo anno nelle 
coppe europee squadre come il Milan (per i' 
fatti di Marsiglia), Napoli e Juve (per loro pre- 
cise colpe), ma il verdetto de! compionato é sta- 
to esplicito, premiando Fapplicazione e Ia cos- 
tanza di rendimento e condannando invece le 
inutili polemiche e Ia scarsa chiarezza di idee 
dei dirigenti azzurri e bianconeri. 

A hen vedere gli unici verdetti piú o meno 
confermati hanno riguardato Ia retrocessione 
in serie B, dove F evento spiacevole é toccato 
quesf anno a Pisa, Cesena, Lecce, e Bologna. 
Comunque queste squadre hanno tutte delle ot- 
time hasi tecniche per un pronto ritorno in se- 
rie A, ed é quanto noi auguriamo loro di tutto 
cuore. 

Maratona di Rio 
II nostro 

connazionale 
Salvatore Polo 

(foto) ha 
partecipato alia 

Maratona 
svoltosi a Rio de 

Janeiro il 
22.06.91. Alia 
fine di 42.195 
metri di corsa 

■'atleta ha 
ottenuto un 

onorevole 
piazzamento tra 

i primi 10 delia 
sua categoria. I 

nostri auguri per 
il prossimo 

cimento che sará 
a Belo Horizonte 

il 14 settemhre 
 prossimo! 
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^1= Un italiano realizza il sogno dei Brasile 

La storia dei Progetto Provvidenza e di Vila 
Maria è legata alia vita ed alia dedizione di um sa- 
cerdote italiano, Padre Mario Pozzoli, bamabila, 
in Brasile da 17 anni Ia cui storia raccontiamo qui 

Come nacque il Progetto Provvidenza? Chie- 
diamo a Padre Mario. 

"II Progetto Provvidenza nacque nel 1987 nel- 
la Vila Maria, bairro Gordura, che é una favela 
delia periferia di Belo Horizonte. Da un censi- 
mento fatto nel 1987 risultó che su una popolazio- 
ne di poco piú di 6.000 abitanti, II84 erano ado- 
te scenti tra 8 e 16 anni. Feci allora (era appunto il 
1987) una visita nelle case e mi colpi non solo Ia 
poveritá, ma soprattutto 1 ozio: questi ragazzi non 
facevano nulla, peche non sapevano fare nulla, nè 
tanlomeno esisleva qualcuno interessato ad inseg- 
nar loro un mestiere. 

Rima si colpilo soprattutto da! numero e dalle 
necessita degli adotescenti di quesla comunità e mi 
proposi di fare qualcosa per farli crescere fisica- 
mente, moralmente e professionalmente, su ri- 
chiesta anche daliArcivescovo di Belo Horizonte 
Don Serafim Fernandes de Araújo. 

II progetto iniziale era solo quello di istituire un 
Centro di formazione, addestramento ed avvia- 
mento a! lavoro nel settore tessile: quello che 
mancava a questi giovani non era Ia voglia o la 
capacilà di lavorare, ma gli strumenti e soprattutto 
Ia formazione e 1 istruzione a! lavoro. Le autorità 
locali non facevano purtroppo quasi niente sotto 
questo aspetto. Capii che per prima cosa occorre- 
va insegnare ai ragazzi un "mestiere": poi avreb- 
hero da soli deciso il loro futuro. 

Tutto ciò in un ambiente umano, dove i giovani 
potessero trovare degli stimoli non solo per ap- 
prendere e studiare, ma anche per formarsi ed 
educarsi globalmente, sfuggendo alia tentazione 
delia vita di strada e delia marginalità. 

Cominciai cosi la lottn per avere un capitale 
iniziale ed iniziare cosi questo lavoro. Visitai 
quelf anno Ia mia terra natale, Lentate sul Seveso 
(Milano), e ricevetti molti aiuti, tra cui un Contai- 
ner pieno di vesti ti, alimenlari e 13 mancchine da 
cucire. Da qui inizió la storia". 

Cioé? "Questa roha fu venduta in sette lotti al 
centro delia cittá. Con il ricavato inizió f attivitá." 

Cosa si fece per prima cosa? 
"Con molto sforzo e dedizione riuscimmo ad 

iniziare le attivitá con una scuola di laglio e cuci- 
to. II gruppo era composto iifizialmente di 143 tra 
ragazze e (pochi) raggazi tra gli e II e 16, 
anni. Le dijficoltá erano molte: poco spazio, 
poche macchine (le 13 raccattate in Italia) e 
mancanza di matéria prima. 

Ma 1 entusiasmo e I appoggio deli instruttrice 
che si offri volontariamente a collaborare cofí 
progetto fu tale che riuscimmo a muovere i primi 
passi. Cosi' i ragazzi cominciarono ad imnarare a 

Ricordi 

1974 - 1991; una parte delia mia vita, una par- 
te molto importante, molto "vissuta" chie mi per- 
mette di rivedere visi, di risentire vociydi ricorda- 
re anni vivi e felici Dó rilievo a quest'ultima pa- 
rola "felici": ci sono state difficoltá 

Ho provato qualche volta Timpressione di im- 
potenza, di fronte a qualche insicurezza? E chi si 
ricorda di questo? 

Io ho solo davanti a me tanti visi. tante espres- 
sioni; occhi spauríti dei cuccioletti che affronta- 

cucire a rnano, a maneggiare le macchine e a co- 
noscere i principi teorici. 

Oggi ci sono 31 alunne nella 3? classe che giá 
sanno fare ahiti completi e 5 sono giá istruttrici 
ausiliarie di taglio e cucilo. Una volta completato 
il ciclo di formazione - lavoro, i giovani per Io piú 
iniziano a lavorare in ditte specializzate dei settore 
tessile. Alcuni si sono "messi in proprio". Altri 
continuano a lavorare a! Progetto Provvidenza 
come istruttori ed esperti." 

Ma il Progetto Provvidenza non si é fermato al 
settore delia tessitura, vero? 

No. Dato il successo che Ia parte tessile ris- 
cuoteva, e su sollecitazione degli stessi ragazzi 
delia Vila Maria, ahbiamo iniziato un corso di 'ar- 
te culinário'. In arte culinária ahbiamo comincialo 
con 40 alunni: dali' insegnamento base di igiene 
sono arrivati a preparare piatti deliziosi. Oggi 
quelli delia 3° sono in grado di preparare sala tini, 
dolci e tone di compleanno e lavorano anche su 
ordinazione. Ciò contribuisce anche ad autqfínan- 
ziare le attivitá svolte". 

Come si è evoluto poi il Progetto Provviden- 
za? 

"Alia metà de! primo anno, vedendo che molti 
ragazzi non erano stimolati dai due corsi giá or- 
ganizzati, ahbiamo aperto un corso di elettronica 
per adolescenti ta gli il II e 17 anni. Ma siccome 
!i finalità dei Provvidenza è di dare al ragazzo 
una formazione glohale ahbiamo introdotto anche 
allre attivitá come:formazione per aiutare i ragaz- 
zi nella loro crescila morale, sociale e religiosa, 
sporl per sviluppare Ia crescila física e la coordi- 
nazione motoria, corsi di sostegno per aiutare i 
ragazzi negli studi e nella loro creatività." 

Quando è partito ufficialmente il tutto? 
"U inaugurazione ufficiale deite attivitá è stata 

il primo maggio 1988 con la benedizione dei locali 
da parte di Sua Eccellenza Don Serafim Fernan- 
des de Araújo, Arcivescovo Metropolitano di Belo 
Horizonte. Ahbiamo concluso il primo anno di at- 
tivitá con 157 adolescenti partecipanti. Alia fine 
dei 1988, il Progetto Provvidenza ha firmato una 
convenzione con il Fondo Cristiano per il Minori, 
una associazione cattolica che è poi diventatu 
quella che dá maggior appoggio per la continua- 
zione de! Progetto". 

Come si è passati poi alTasilo? 
"Con le scuole professionali si pensava di esse- 

re arrivati alia fine dei lavoro. Però, il 19 febbraio 
1989, una sottoscrizione delia mamme di Vila Ma- 
ria chiedeva che il Parroco si prendesse cura an- 
che dei hambini: ed è awenuto proprio questo! 
Per assistere circa i 250 ragazzi delia Vila Maria 
tra i 7 e II anni. il Progetto Provvidenza ha fir- 
mato una convenzione con la comunità delia 
Chiesa Madonna delle Vittorie. Cerano in que! 
luogo 5 sale in costruzione, ma Ia comunità non 
aveva soldi per portarle a termine. II Progettc 

vano la scuola per la pnma volta, occhioni che 
spesso si riempivano di lacrime, sorrisi fiduciosi 
di chi ritrovava i compagni e risentiva il calore di 
uriaccoglienza sincera. 

Visetti seri, giá pronti ad affrontare nuove 
difficoltá nuovi rapporti. Ho conosciuto tanti. 
Fábio, Marco, Franco, Cristina, Giovanna, Ema- 
nuela, ho vivi ancora nel mio ricordo i loro pro- 
blemi, che si cercava di capire, aiutare, le loro in- 
sicurezze. cera chi, di fronte ad una difficoltá, si 

Provvidenza si è assunto íincarico di finire le sale 
a condizione di polerle poi usare per 2 anni senza 
pagare 1 affitto. 

E' andata hene! Oggi i ragazzi di Vila Maria 
tutti i giorni possono andare con 1 autohus fino al- 
ia. Chiesa delia Madonmi delle Vittorie, dove ri- 
cevono istruzione, alimentazione, lezioni di arti 
manuali <uncinetto, telaio, ecc.) e attivitá ricreati- 
ve. Una Parrocchia italiana, quella di Lentate sul 
Seveso, ha messo a disposizione 1 autohus. L'Am- 
basciata italiana a Brasília ed il Consolato italia- 
no a Belo Horizonte hanno contribuito alia riusci- 
ta deli iniziativa danando un autohus scolastico 
che serve a raccogliere e ad accompagnare i 
hambini che ahitano piú lontano". 

Cosi arriviamo ad oggi . 
"Uanno '90 cominciò tranqüilamente, anche se 

con le solite difficoltá. Ma due awenimenti di 
maggior importanza ci presero di sorpresa. La 
prima fu il Piano Collor, che ci creò difficoltá 
giacchè alcune piccole ma importanti fonli di fi- 
nanziamenti, come Ia LBA (Legione Brasiliana di 
Assistenza), ecc., sono state chiuse e ci hanno Ia - 
sciato in una situazione molto precário. 

La seconda novità, questa huona, ci ha reso 
possibile f inizio delia costruzione definitiva dei lo- 
cali de! Progetto Provvidenza: U finanziamento dei 
lavori è slato sostenuto dalla fahbrica di saponette 
e profumi "Phebo". E'slato un altro dei molti 'mi- 
racoli' delia divina Provvidenza! E' stata proprio 
Ia 'Phebo' che ha offerto in gennaio una grossa 
somma (circa 50.000 dollari) al Fondo Cristiano 
perchè li usasse per un aiuto ai piú hisognosi. 

Dopo scamhi di idee, calcoli tecnici e monetari 
ahbiamo deciso di coslruire con questa somma 
una prima parte dei locali difinitivi. Con il preven- 
tivo di 75 milioni di lire (per questa prima parte 
dei lavori) ahbiamo comincialo con i 50 che ave- 
va mo." 

Perchè il Progetto porta il nome di Provviden- 
za? 

"Perchè la Madonna Madre delia Divina 
Provvidenza è Ia patrona di tutti quelli che lavo- 
rano per i poveri di Vila Maria e da cui F organiz- 
zazione ha preso il nome, per questo si chiama 
'Progetto Provvidenza' 

Quale è slato il contributo deli"Italia e degli 
italiani al suo lavoro? 

"Ho già detto che tutti i ma teria/i, le macchine 
e gran parte delle attrezzature de! Progetto Prov- 
videnza provengono dali Italia, frutto deli aiuto e 
delfa heneficenza degli italiani. Oltre a ciò nel lu- 
glio de(Tanno scórso sono ritornato a visilart íI- 
lalia, ed attra verso conoscenti si è riusciti a fare in 
modo che anche Ia Toscana (soprattutto Pratoydi- 
ventasse henefatrice dei Progetto Provvidenza, 
donando molte stoffe. Tornai dali Italia con 2 con- 
tainers di roha: maleriale ottimo per le piú di 120 
ragazze che fanno ahiti per hambini e adulti, e per 

stórzava a superaria ntenendola una slida. allora i 
suoi tentativi erano visibili nei suoi occhi attenti, 
nelle righe sulla fronte, nelle labbra serrate. Per 
altri, il problema., non esisteva: allora era la ri- 
chiesta di un aiuto, di una collaborazione Un ri- 
sultato esatto era una vittoria, una risposta perti- 
nente era un prêmio, una domanda intelligente era 
una prova. Li ho davanti tutti, i miei ragazzi, con 
il loro successi, le loro vittorie, le loro delusioni 

Li ritrovo spesso, davanti a me, uomini fatti. 

reahzzare "bazares" per coprire le spese de! Pro- 
getto Provvidenza". 

Come si finanzia.il Progetto Provvidenza? 
"Le spese cui far fronte sono, purtroppo, in- 

genti. Inutile dire 'che i corsi sono gratuiti. II pro- 
getto in parte, adesso, si autqfinanzia, commercia- 
lizzando parte dei prodotti de! lavoro dei ragazzi. 
Un altro aiuto viene dalle associazioni cattoliche 
ai assistenza e dalla Cúria di Belo Horizonte. II 
resto viene dalle oferte che Ia Provvidenza ci fa 
pervenire." 

Quali sono i prossimi passi dei Progetto Prov- 
videnza? 

"Naturalmente non manca no progetti per il fu- 
turo ma anche difficoltá enormi di organizzazione, 
di spazio e... soldi. Finora la Madonna delia 
Provvidenza ci ha sostenuti con 'miracoli', uno 
dietro l'altro. Una delle esigenze piú sentite ed im- 
pellenti oggi è quella di dare assistenza meJico- 
dentale a tutti questi ragazzi: nel bairro non c'è 
nessun dentista, vorremo aprire inoltre una faleg- 
nameria, giacchè in Italia ci hanno rega/ato 8 
macchine pesanti: ma non ahbiamo i soldi per 
costruire un capannone con le strutture annesse. 
Mc Igrado i prohlemi, tu Havia, continuiamo con fi- 
ducia il nostro cammino.". 

II Progetto Provvidenza è oggi una realtà. Vila 
Maria di Gordura può ora guardare con fiducia al 
futuro de suoi figh con la speranza di giorni mi- 
gliori, grazie all opera di un italiano e alfaiuto ed 
alfassistenza degli italiani Come si diceva sopra, 
il 26 aprile di quesfanno FAmbasciatore d Italia 
in Brasile, Paolo Tarony, accompagnato dal Con- 
sole d'Italia nel Minas Gerais, ha visitato il "Pro- 
getto Provvidenza" a Belo Horizonte Sono stati 
momenti di grande allegria e emozione per tutti 
L Ambasciatore ha abbracciato commosso alcuni 
bambini e, insieme con il Console, si è dichiarato 
orgoglioso dei lavoro di Padre Mario, e pronto a 
sostenere ed aiutare quesfopera cosi bella, realiz- 
zata con tanto amore e dedizione da un italiano 
chc ha latto dei Brasile ia sua seconda patria, e 
che ha cosi onoiato cd illustrato la sua madrepa- 
tria 

SCHEDA DEL PROGETTO PROV- 
VIDENZA 

Nel 1991 il Progetto Provvidenza serve 766 tra 
hambini e adolescenti cosi distrihuiti: 

asüo 159 
pre-escolar 68 
dopo scuola (dai 9 a gli II anni) 326 
Corsi di Addestramento professionale: 
arte culinário 33 
laglio e cucito 105 
eletricità 33 
Falegnameria 42 

con tutto un mondo da conquistare, con lutte le 
speranze da realizzare. E ció che mi fa veramente 
felice, che mi fa sentire realizzata come insegnan- 
te e, perchè nonrcome... nonna ormai, é il vedere 
sui loro visi, dopo anni di lontananza, il sorriso 
dolce e la "saudade", per i loro ricordi d"infanzia. 

E, vedendo quei loro visi ormai adulti e il loro 
sorriso che me li fa ricordare bambini, capisco 
quanto mi é stata preziosa e quanto me lo sará 
sempre questa mia esperienza. 

delia scuola di Belo Horizonte 



11 console Dltalia 
Alberto Colella 

II Ministero degli Affari Esteri italiano sta effettuando la prima rilevazione dei cittadini italiani residenti alTestero. Tale rilevazione, che avviene 
contemporaneamente al censimento delia popolazione in Itália, ha lo scopo di conoscere meglio la realtá delia presenza italiana all'estero consen- 
tendo di analizzare alcune importanti caratteristiche strutturali come Petá, il livello di istruzione e Taltivitá svolta. 

La quaütá dei rísultati, che saranno resi disponibili nel piú breve tempo possibile, dipende dalla precisione con la quale sará compilata la scheda 
all'uopo predisposta. II Consolato dTtalia in Belo Horizonte prowederá all'invio, entro il 1 ottobre di quest'anno, a tutti i cittadini italiani residenti 
nella Circoscrizione Consolare, delle schede da compilare. 11 Foglio individuale per cittadino italiano residente alPestero (questo il nome ufficiale 
delia scheda) deve essere compilato da tutti i cittadini italiani che, ai 20 ottobre 1991, hanno dimora abituale nella Circoscrizione Consolare, anche 
se ne sono tempo raneamente assenti per mo ti vi che non comportano trasferimento di residenza. Qtd di tianco é ri prodotto un fac-simile delia sche- 
da stessa Chi, entro i primi giomi di ottobre, non avrá ricevuto la scheda potrá richiederla o ritirarla direitamente al Consolato. Un certo numero 
di schede sará disponibile anche nella sede dei COMITÊS. 

La scheda dovrá essere firmata compilata anche dai cittadini che, oltre a quella italiana, siano in possesso di ?Jtra cittadinanza. In ogni caso il 
foglio dovrá essere flrmato in calce dalla persona che ha proweduto a compilarlo. II dichiarante é responsabile delle dichiarazioni rese anche per 
gli altri componenti delia famiglia. I dati e le notizie descritte andranno riferite al 20 ottobre 1991, data delia rilevazione. Per la compilazione do- 
vrá essere utilizzata una penna a sfera od altro tipo di penna indelebile scrivendo con grafia ben nítida, possibilmente in stampatello, assicurando la 
leggibilitá anche delle copie ottenute "a ri calco" istruzioni piú dettagliate per la compilazione saranno contenute in un foglio allegato scheda e che 
sará inviato congiutamente ad essa. Le schede cosi compilate dovranno essere inviate o consegnate al Consolato dTtalia in Belo Horizonte. 

OíDSplMMi 

Lon Filippo Caria, Presidente dei 

Deputati dei PSDI ha presentato 

Luisa Baldinetti 
A distanza di 22 anni dalPintroduzione 

neirordinamento giuridico italiano 
delITstituto dei Ia" pensione sociale", ai 
cittadini italiani alPestero - ancorché ultra 
sessantacinquenni ed indígenti, tuttura 
viene negato il diritto di conseguiria, in 
quanto non risíedono nel território nazío- 
nale. 

Infatti r art. 26 delia legge 30 aprile 1969 n. 
153 e successive modificazione ed integrazione 
nello stabilire i requisiti soggettivi e patrimo- 
niali per Ia concessione delia "pensione sociale 
non reversibüe" sancisce che essa venga cor- 
risposta, a domanda, ai cittadini italiani che 
abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno 
di etá; che siano sprowisti di reddito e che sia- 
no residenti nel território nazionale. 

Requisito quesf ultimo, ha chiarito e preci- 
sato Ia Direzione Generale deir INPS che "de- 
ve sussistere a! momento delia liquidazione del- 
ia pensione, ma anche nel corso de! suo godi- 
mento, di modo che il venir meno de! requisito 
stesso comporta la decadenza dei diritto alia 
pensione, con conseguenle revoca di quesf ul- 
tima". 

In abre occasioni e sedi, ahhiamo soslenuto 
che il dettato deli art. 26 delia legge 153-69 é 
costituzionalmente illegittimo nella parte in cui 
discrimina i cittadini italiani residenti altestero 
rispetto a quelli residenti nel território naziona- 
le: illegittimitá dovuta e conseguenle alf eviden- 
te contrasto con il dettato delia Costituzione 
delia Republica, laddove questa sancisce, in 
modo inequívoco, che "tutti i cittadini hanno 
pari dignitá sociale e sono uguali davanti alia 
legge" (art. 3) e che "ogni cittadino inabile al 
lavoro e sprowisto dei mezzi necessari per vi- 
vere ha diritto al mantènimento e alf assistenza 
sociale" (art. 38). 

É di tulta evidenza, quindi, che nel dettato 
costituzionale, tra le condizioni giuridiche ne- 

cessarie per F insurgenzu de! diritto ul "nuinte- 
nimento ed alf assistenza sociale" da parte 
dello Stato assume rilievo e rilevanza non la fi- 
gura dei "residente" ma quella de! "cittadino": 
ossia la condizione giuridica delia persona 
permanentemente soggetta alio Stato, e, come 
tale, titolare di diritti e di obhtghi prima ri. Tra i 
quali primeggiano (non é inopportuno ricor- 
darlo) i diritti civili e politici e f obbligo di fe- 
de I tá. 

Vero é che f ordinamento giuridico non puó 
non dare rilievo a talune relazioni spaziali e 
temporali tra il soggetto ed il luogo in cui esso 
vive ed opera, siccome non puo hon attribuire 
a detto luogo Ia qualifica di sede giuridica de! 
soggetto stesso. E vero, altresi, che i tipi di se- 
de aventi rilevanza per il nostro diritto positivo 
sono tre: domicilio, residenza e dimora. 

Di esse, nel citato art. 26 assume rilievo 
giuridico solo la "residenza" che lo unanime e 
costante giurisprudenza alia quale si i unifor- 
mata Ia prevalente dottrina ha ritenuto e giudi- 
cato come "un falto giuridico che incide in mo- 
do obiettivo su una situazione giuridica". 

Ma la stessa giurisprudenza e dottrina ri- 
tengono e sostengono che, per integrare il con- 
ceito di semplice "residenza" non é suficiente /' 
elemento oggettivo (costituito dalla libera vo- 
lontá dei soggetto estrinsecata con fatti univoci 
di permanere stahilmente e indefinitivamente 
nel luogo dove vive ed opera). 

E che, ne! caso dei lavoratori italiani alfes- 
lero, f indispensahile elemento soggettivo sia 
necessariamente assente, é dimostrato da al- 
meno tre considerazioni dificilmente contesta- 
bili. 

La prima si attiene a! fatio che Ia loro per- 
manenza alf estero non é una libera scella ma 
urí ineluttahile esigenza perché conseguenle ad 
un forzoso espatrio per ragioni di forza mag- 
giore (mancanza di lavoro e di salario). 

La seconda considerazione concerne Ia de- 

cisa, dichiarata delerminazione di non pochi 
connazionali di mantenere la cittadinanza ita- 
liana: delerminazione, questa, che proprio per- 
ché non é portatrice di alcun beneficio, van- 
taggio o útilitá dimostra Ia costante vohntá cü 
conservare F "animus permanendf de! luogo 
d origine, e conseguentemente, di fare ritomo 
in patria. 

La terza considerazione strettamente 
connessa alia precedente riguarda il fato che il 
mantenimento delia residenza originaria sia 
pure "solo animo", ne impedisce la trasferibi- 
litá. 

Sul Ia base delle argomentazioni che prece- 
dono, é indubbio che il disposto delFart. 26 
delia legge 153-69 deve suhire una sostanziale 
modificazione nella parte in cui sancisce che la 
pensione sociale puó essere corrisposta, solo ai 
cittadini italiani residenti nel território nazio- 
nale. Modificazione che dovrá awenire o at- 
traverso la espunzione delia norma a seguito 
delia dichiarazione delia sua illeggittimitá da 
parte de! massimo organo di garanzia costitu- 
zionale; owero attraverso la sua abrogazione 
ed eslensione dei beneficio ai cittadini italiani 
alF estero, da parte dei legislatore. 

II Presidente delFAitef e dei deputati Psdi, 
On. Caria, ha optato per questa soluzione 
presentando nella scorsa legislatura e reite- 
rando! a in queIIa in corso (e non é stato il solo) 
una apposita proposta di legge. Sul cui princi- 
pio ispiratore, per abro, si registra una sos- 
tanziale consonanza di tutte le forze político 
parlamentari. Ció non di meno, la proposta di 
legge non viene approvata! 

E purtroppo, in assenza di un intervento 
modificatore da parte dei legislatore o delia 
Corte Costituzionale,, i cittadini italiani alF es- 
tero ubrasessantacinquenni e sprowisti di red- 
dito non potranno fruire delia pensione sociale! 
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N. d ordine 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
I* RILEVAZIONE DEI CITTADINI ITALIANI ALL ESTERO - 1991 

20 ottobre 1991 
(legge 27 ottobro 1988. n. 470) 

Foglio individuale per cittadino italiano residente alCestero 

Circoscrizione consolare di   
(Ufficio consolare) 

I I I I I I I ! I I- I I I MIM Codifica ufficio Consolare 

r® 

(2) SESSO 
Maschio 
Femmina 

□ M 
□ F 

(2) DATA Dl NASCITA 
1 

gicrno mese anno 

ij INTESTATARIO DEL FOGLIO 
Dichiarante 
Coniuge dei dichiarante 
Figlio  
altro   

□ D 
□ c 
□ F 

 n 
(da specificare) 

Cognome 
J L 

Nome 
J 1-. I I I I i ! I i ! ! 

LUOGO Dl NASCITA 

(specificare il Comune) 

Allestero 

(specificare Ia Provincia) 

(specificare Io Stato estero) 

STATO CIVILE 
celibe o nubile 
coniugato/a 
separato/a 
divorziato/a 
vedovo/a 

□ 
□ c 
□ s 
□ D 
n v 

(6^ TITOLO Dl STUOIO 
nessun titolo 
istruzione primaria (licenza elementare) 
istruzione secondaria: 
di Io grado (licenza media) 
dí 2° grado (diploma) 
istruzione universitária (laurea) 

□ N 
□ E 

LI M 
□ D 
□ L 

ALTRA CITTADINANZA 

(specificare) ST EST 

ANNO Dl ESPATRIO 

i I I J I I 

(Jj) SITUAZIONE PROFESSIONALE 
operaio non qualificato 
operaio specializzato 
impiegato 
funzionario 
dirigente 
libero professionista/imprenditore 
artigíano/commerciante 
rappresentante/agente 
addetto agricoltura/pesca 
addetto sanità 
addetto settore alberghiero/ristorazione 
professore universitário 
personale docente/non docente 
artisfa/letterato/giornalista 
religioso 
età pre-scolare 
scolaro/studente 
casalinga 
pensionato (ritirato dal lavoro) 
disoccupato (e In cerca di 1* occupazione) 
altra protessione (da specificare) 

□ 01 
□ 02 
□ 03 
□ 04 
□ 06 
□ 06 
□ 07 

□ 08 
□ 09 
□ 10 
□ 11 
□ 12 
□ 13 
□ 14 

□ 15 
□ 16 
□ 17 
n 18 
□ 19 
□ 20 
□ 99 

SETTORE Dl ATTIVITÀ 
agricoltura 
industria 
commercio 
altre attività 

□ 1 
□ 2 
□ 3 

COMUNE Dl ULTIMA RESIDENZA IN ITALIA 

(speciTcare il Corrune) 

specificare Ia Província) SIGLA >ROV 

COMUNE Dl ISCRIZIONE AIRE 

.specificare il Conune! 

(speciiicare la Província) 
... i.J_ SIGLA PROV 

T3n. COMUNE ISCRIZIONE LISTE ELEITOR ALI 

(specificare il Comune) 

Li. 
(spec>ficare la Provincia) 

14 COGNOME E NOME DEL DICHIARANTE 

  III 
Cognome 

I I I I M I I I M l.l I 
Nome 

Data delia compilazione Firma dei dichiarante 
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